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L‟OMS definisce la violenza come:  

«l‟uso intenzionale della forza fisica o del potere, o la 
minaccia di tale uso, rivolto contro se stessi, contro 
altra persona....che produca o sia molto probabile che 
possa produrre lesioni fisiche, morte, danni psicologici, 
danni allo sviluppo, privazioni.» 

“La violenza intrafamiliare è diffusa trasversalmente 
tra tutti gli strati sociali, non dipende dall‟alcoolismo, 
dalla tossicodipendenza o da patologie psichiatriche.”  
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LE DIMENSIONI DEL FENOMENO  

A PROPOSITO DELLE DONNE 



In Europa la violenza 
rappresenta la prima 
causa di morte e 
invalidità per le 
donne tra i 16 e i 44 
anni.  
Uccide più del cancro 
al seno e degli 
incidenti stradali. 
(Consiglio d‟Europa 2004) 

Costituisce uno dei 
maggiori problemi di 
salute pubblica.          
(OMS 2002) 

LE DIMENSIONI DEL FENOMENO A PROPOSITO DELLE DONNE 
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LE DIMENSIONI DEL FENOMENO IN ITALIA 

Anno 2012 157 donne uccise su 528 omicidi totali  (29.8%) 

Anno 2013  179 donne uccise su 502 omicidi totali  (35.65%), 1 vittima/2 gg 

Anno 2014  136 donne uccise su 476 omicidi totali  (29%) 

Anno 2015  128 donne uccise su 469 omicidi totali  (27%) 

Anno 2016   130 donne uccise su 400 omicidi totali  (32.5%), 1 vittima/3 gg  

Anno 2017  114 donne uccise su 343 omicidi totali  (33.2%)  



LE DIMENSIONI DEL FENOMENO IN ITALIA 

Dall‟inizio del 2018 sono 18 le donne uccise. Un femminicidio ogni 60 ore. 

(aggiornamento 20/3/2018). 

A fine febbraio erano già 13: di questi 10 in ambito familiare, 7 da partner o ex. 

Dal 4/3/2017 al 3/3/2018 i femminicidi sono stati 119: in ambito familiare 83  

(-22%). Rispetto all‟anno precedente: 

1.  sono diminuiti gli altri tipi di violenza: 

• Lesioni colpose  -3.5% 

• Percosse  -4.54% 

• Minacce  -5.86% 

• Violenze sessuali -0.74% 

• Maltrattamenti  -8.42% 

• Atti persecutori -20% 

2. Sono aumentati: 

• Gli allontanamenti  +1.08% 

• Divieti di avvicinamento  +17.29%                      (dati Viminale) 



LE DIMENSIONI DEL FENOMENO IN ITALIA 

Dal 2000 a oggi i femminicidi sono 3000 (fonte Eures). 
 

Come 
Coltello   40.2% 
Strangolamento 18% 
Oggetti contundenti 15.5% 
Pistole fucili  12.8% 
Calci pugni  9% 
 

Dove 
35.2%  casa della vittima 
34.1%  casa coniugale 
15.8%  strada, parchi, campi 
 

Età della vittima 
Maggior parte        >64  
     35-44 
     45-54 
     55-64 
     18-24 

Negli ultimi 5 anni: 

Case rifugio da 163 a 258 

Centri antiviolenza da 188 a 296 

Più della metà dei killer sono partner o ex. 
Lombardia e Emilia in testa per numero assoluto. 
Umbria, Calabria, Campania per valore percentuale. 

(fonte Nucleo Carabinieri 2017) 



LE DIMENSIONI DEL FENOMENO IN ITALIA 

• il più alto numero in Lombardia  

• Il contesto prevalente è quello familiare 

•  nel 44,6% dei casi la vittima aveva denunciato l'autore, senza tuttavia 
ottenere una "protezione" idonea 

• Le anziane sono più a rischio 

• la quasi totalità degli autori di femminicidio risulta essere un uomo (91,9%) 

• Le vittime straniere salgono di oltre il 40%: nel 58,9%  "femminicidi etnici", 
commessi cioè da autori anch'essi stranieri (soltanto l‟8% dei femminicidi di 
italiane è commesso da stranieri). Tra le vittime straniere, tra il 2000 e il 
2016, l'età media risulta molto inferiore (34,1 anni) a quella delle vittime 
italiane (51,6), sia per le caratteristiche anagrafiche della popolazione 
straniera (piu' giovane di quella italiana), sia per la maggiore incidenza tra le 
straniere dei contesti omicidiari da criminalità  comune 

• femminicidi con vittime prostitute (184 tra il 2000 e il 2016), "femminicidi 
dimenticati‟‟, prevalenti nel nord del Paese, età delle vittime 18-34 aa., 
l'84,8% delle vittime è straniera. Tutti gli autori noti di questi femminicidi 
sono di sesso maschile, con una prevalenza di italiani (70,6%)  
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Tra le donne con problemi di 
salute o disabilità, ha subìto 
violenze fisiche o sessuali il 
36% di chi è in cattive 
condizioni di salute e il 36,6% 
di chi ha limitazioni gravi.  

Il rischio di subire stupri o 
tentati stupri è doppio (10% 
contro il 4,7% delle donne 
senza problemi).  
Istat 2014  

LE DIMENSIONI DEL FENOMENO  

A PROPOSITO DELLE DONNE 
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Considerando il totale delle 
violenze subìte da donne con 
figli, aumenta la percentuale 
dei figli che hanno assistito ad 
episodi di violenza sulla propria 
madre.  

Negli ultimi 15 anni il numero 
delle "vittime secondarie" che 
hanno perso la madre, vittima 
di femminicidio, è stato 1.628. 

Legge sul risarcimento delle 
vittime di violenza assistita. 

Vittime di violenza assistita 

https://ilricciocornoschiattoso.wordpress.com/2014/07/09/violenza-domestica-e-mediazione-familiare/


Uno studio del 2012 dell‟Università di Arezzo, denuncia che in Italia, 
circa 4 milioni di uomini (18.7% del totale della popolazione maschile 
tra i 18 e i 70 anni) subiscono abusi da parte delle donne: 2 maschi 
su 10. 
Nello studio, il 77% degli intervistati ha dichiarato di aver subito 
almeno una volta violenza psicologica e il 63% di aver subito violenza 
fisica da parte di una donna. 
Molto inferiori (8,4%), a differenza della violenza esercitata sulle 
donne, gli atti che possono mettere a rischio l'incolumità personale 
e portare al decesso. 

LE DIMENSIONI DEL FENOMENO  

A PROPOSITO DEGLI UOMINI 

In una ricerca effettuata nel 2015 nell'ambito 
del progetto europeo Daphne III sulla violenza 
nelle dinamiche di coppia e che coinvolge 5 paesi 
tra cui l'Italia, l‟analisi di un campione di giovani 
tra i 14 e i 17 anni evidenzia che le ragazze che 
hanno subito una forma di violenza sessuale 
variano dal 17% al 41% e i ragazzi dal 9% al 
25%. 



IL PREGIUDIZIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

LE CAUSE DEL FENOMENO  
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LE CAUSE DEL FENOMENO -  IL PREGIUDIZIO 

Gli aggressori sono persone sconosciute e 
scelgono la vittima a caso.  

Si tratta solo di litigi familiari. 

La violenza contro le donne riguarda solo le 
fasce sociali svantaggiate e le famiglie 
problematiche, è causata dall'assunzione di 
alcool e droghe, da problemi psichici, dalla 
perdita di controllo. 

Gli uomini che maltrattano le proprie donne 
sono stati essi stessi maltrattati da bambini. 

Le donne provocano la violenza. 

I figli hanno bisogno del padre, anche se è 
violento. 

Anche le donne sono violente nei confronti dei 
loro partner. 

Se una donna continua a vivere con un uomo 
che la picchia, allora è colpa sua. 
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Costituzione Italiana 1947 - Articolo 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese 



LE ISTITUZIONI - Interventi normativi tardivi   

• 31 gennaio 1945 decreto legislativo luogotenenziale n. 23 che 
conferiva il diritto di voto alle italiane che avessero almeno 21 anni. 
L'eleggibilità verrà conferita alle italiane di almeno 25 anni dal 
decreto n. 74 datato 10 marzo 1946 

• 1970 Legge sul divorzio 
• 1975 Riforma diritto di famiglia 
• 587 c.p. Omicidio e lesione personale a causa di onore : Legge 5 agosto 

1981 n. 442 abroga la rilevanza penale della causa d’onore       
• 519 violenza carnale, 521 c.p. atti di libidine violenti abrogati dalla L. 

15/2/1996 n. 66. Evoluzione interpretativa dell‟art. 572 c.p.: tutela il 
bene giuridico della persona riconoscendo la libertà sessuale come 
bene afferente esclusivamente al patrimonio morale del soggetto 

• 612 bis c.p. (“Atti persecutori”), introdotto dalla Legge n. 38 del 
2009, è stato inserito nella parte II, titolo XII delitti contro la 
persona - capo III – delitti contro la libertà individuale, sezione III 
– delitti contro la libertà morale- del codice penale per individuare 
nella libertà il bene protetto dalla norma 

• LEGGE CONTRO IL FEMMINICIDIO: D.L. 14 agosto 2013 n. 93 
convertito nella Legge 15 ottobre 2013 n. 119 

LE CAUSE DEL FENOMENO  



 CONVENZIONE DI ISTANBUL  in vigore in Italia  
1° AGOSTO 2014: primo strumento internazionale che  
definisce un quadro giuridico per affrontare il  
fenomeno della violenza contro le donne e la violenza  
domestica   
 

 REGIONE LOMBARDIA X LEGISLATURA P.R.S. D.C.R. 9 LUGLIO 
2013, N. X/7 Definizione del Piano regionale per il contrasto alla 
violenza di genere D.G.R. N. 2989 DEL 23/12/2014 Definire 
modalità per individuare e gestire al meglio le violenze  di genere 
D.G.R. N. 3554 DELL‟8 MAGGIO 2015 
 

 D.G.R. N. 3554 MAGGIO 2015 OBIETTIVI DIRETTORI 
GENERALI 2015    

• sviluppare politiche di contrasto alla violenza contro le donne, in 
raccordo con gli Enti locali   

• partecipare alle Reti territoriali antiviolenza, collaborando alla 
definizione di linee guida operative   

• garantire al personale sanitario e socio-sanitario la partecipazione 
a percorsi formativi specifici sulle caratteristiche della violenza 
di genere e sulle sue conseguenze  
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 La VIOLENZA DOMESTICA (Reato di maltrattamento) si 
caratterizza per  differenti tipologie di comportamenti che 
determinano violenza: 

• FISICA  

• PSICOLOGICA  

• ECONOMICA  

• SESSUALE  
 

che possono susseguirsi, alternarsi  
o essere compresenti. 
 

Caratteristiche della violenza domestica: 

• Sommersa  

• Trasversale   

• Continuativa  

• Ciclica  
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Fase 1: Crescita della tensione 
L‟uomo è irritato, ha sentimenti di insofferenza ed 
ostilità che sfociano in forme di aggressività tollerabili.  
Violenza psicologica (insulti, denigrazioni, minacce...) 
La donna si sente colpevole, inadeguata. 
 

Fase 2: Esplosione   
L‟uomo perde ogni controllo e dà libero sfogo  alla 
violenza: oggetti frantumati, aggressioni fisiche, 
aggressioni sessuali . 
 

Fase 3:  Luna di miele   
Il pentimento e le scuse: 
Colpevolizzazione della compagna  
Promesse magiche di cambiamento  
Spostamento del  problema  

Walker: il ciclo della violenza  
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Walker: il ciclo della violenza  





BATTERED WOMAN SYNDROME  

• Learned helplessness  

 • Paura/terrore  

• Bassa autostima  

• Depressione         

• Uso di alcool e/o droga   

• Disturbi fisici di natura psicosomatica   

• Ansia   

• Isolamento sociale   

• Ira/rabbia  

• Apatia  

• Vergogna  
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PERCHE‟ LE DONNE NON SE NE VANNO…..  
• Battered Woman Syndrome  
• Learned helplessness  
• La fase della “Luna di Miele” come rinforzo positivo (minimizzazione)   
• Problemi pratici  
• Presenza dei figli  
• Il timore di rappresaglie e/o di una escalation della violenza da parte 

dei partners   
• Senso di isolamento sociale/familiare 
• Paura di non essere creduta/sostenuta 
• Condizionamenti culturali 
• Sfiducia nell‟esistenza di un‟alternativa percorribile 
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Le conseguenze fisiche della violenza comportano nel 3% 
dei casi la  necessità di cure mediche con accesso ad una 
struttura di Emergenza. ‟‟Rapporto sulla criminalità in Italia‟‟ – 2006 

 

 

 

 

 

 
 

Il Pronto Soccorso è il primo riferimento per un terzo delle 
donne vittime di violenza in Italia.  

Spesso i dati raccolti nei PS evidenziano una pesante 
sottostima del problema per il misconoscimento dei traumi 
da violenza altrui, in special modo quelli da 
violenza/maltrattamento sulle donne. 



Legge di Stabilità 2016, istituisce “nelle Aziende sanitarie e ospedaliere, un 
percorso di protezione denominato «Percorso di tutela delle vittime di violenza», 
con la finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime della altrui violenza, con 
particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o atti 
persecutori (stalking). 
All'istituzione del Percorso di tutela delle vittime di violenza si provvede con le 
risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente” (comma 
790). 
Si riconosce quindi la centralità dell‟azione di emersione della violenza al Pronto 
Soccorso e si delinea la necessità di alcune linee guida volte a rendere operativo il 
“Percorso di tutela delle vittime di violenza” all‟interno delle Aziende sanitarie e 
ospedaliere. La Legge di Stabilità aggiunge che “l'attuazione delle linee guida 
avviene attraverso l'istituzione di gruppi multidisciplinari finalizzati a fornire 
assistenza giudiziaria, sanitaria e sociale, riguardo ad ogni possibile aspetto legato 
all'emersione e al tempestivo riconoscimento della violenza e a ogni tipo di abuso 
commesso ai danni dei soggetti di cui al comma 790, garantendo contestualmente 
la rapida attivazione del citato Percorso di tutela delle vittime di violenza, nel caso 
in cui la vittima intenda procedere a denuncia, e la presa in carico, da parte dei 
servizi di assistenza, in collaborazione con i centri antiviolenza” (comma 791). 
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«Le donne che hanno subito violenza si rivolgono ai 

consultori dopo aver già maturato la decisione di richiesta 

d‟aiuto, mentre al Pronto Soccorso Ospedaliero, arrivano 

donne diverse, non meno sofferenti, ma che non riescono a 

pronunciare la parola “violenza” per descrivere quanto è 

realmente accaduto....» 

 

(dr Tosoni – L‟accoglienza ospedaliera alle donne vittime di violenza 2010 - Ist. Clinico 

S.Anna BS) 



Filmato: piccole cose di valore non quantificabile 

 

C:/Users/anna milanesi/Documents/UTE/lezioni 2017/le vittime della violenza/donne/Piccole_cose_di_valore_non_quantificabile.avi


Il tasso di denuncia da parte delle vittime è di circa 
12.4%. 
Tra le donne che si rivolgono al Pronto Soccorso la 
percentuale delle denunce è del 62,3%. 
(Simeu IX Congresso Nazionale Torino 2015). 
 

Secondo l'Istat, il 69% dei medici di Pronto 
Soccorso non ha mai incontrato durante la sua 
attività professionale un caso di violenza domestica, 
a fronte dei dati, sempre Istat, secondo cui una 
donna su tre in Italia subisce nella sua vita violenza 
di genere.  

Le criticità della struttura dell‟emergenza rispetto 
a questa problematica sono legate a diversi fattori. 



Pronto Soccorso e violenza/maltrattamento 

Fattori di criticità nella rilevazione della 
violenza/maltrattamento in PS: 

il triage: insufficiente privacy, problemi di 
comunicazione: barriere linguistiche e culturali, carenza 
di informazione, formazione e sensibilità dell‟operatore 
 

il medico: ignoranza degli indicatori di sospetto 
maltrattamento, superficialità nel valutare incongruità 
tra meccanismo di lesione e tipo di lesione, mancanza di 
tempo, complessità del caso, timore di disorientare la 
vittima 
 

la vittima: non consapevolezza dei propri diritti, paura di 
espulsioni per gli stranieri “non in regola”, accettazione 
della violenza per motivi etnico/culturali, difficoltà a 
confrontarsi con una medicina “tecnicistica”, che 
potrebbe essere in contrasto con la propria cultura, fase 
di adattamento interculturale.  



Filmato (video parma corto) 



Pronto Soccorso e violenza/maltrattamento 

«... non siamo stati in grado di riconoscere le donne 
vittime di maltrattamenti fisici o psicologici... Non per 
cecità o per sordità, ma per difficoltà di riconoscere ciò 
che quelle stesse donne hanno scelto di nascondere, 
dietro una più rassicurante dichiarazione di  ‟‟trauma da 
incidente domestico”. 
.......è scarsa l‟attitudine al riconoscimento dei segnali 
inespressi, alla “comunicazione non verbale”...» 
 
(dr Tosoni – L‟accoglienza ospedaliera alle donne  
vittime di violenza 2010 - Ist. Clinico S.Anna BS) 



«.....imparare a prestare attenzione 
anche alle parole non dette, perché 
troppo difficili da pronunciare.  

…osservare le vecchie ecchimosi di 
diverso colore, il dolore “psichico” 
lamentato, eccessivo rispetto 
all‟evento traumatico dichiarato, o 
l‟atteggiamento di difesa e di 
paura. 

......Quale è la domanda 
inespressa?.....» 

 
(dr Tosoni – L‟accoglienza ospedaliera alle donne vittime di violenza 
2010 - Ist. Clinico S.Anna BS) 



Pronto Soccorso e violenza/maltrattamento 

  Indicatori di maltrattamento/violenza 
 

• Accessi ripetuti in ospedale, in PS, o ad altri servizi di diagnosi e cura 
• Esito degli accessi:  

  Ricovero 
  Osservazione clinica 
  Segnalazione a servizi sociali 

• Eventi traumatici ripetuti che coinvolgono la donna o i suoi figli  
• Problemi sociali, economici, psicologici: 

  Essere straniera 
  Solitudine 
  Disoccupazione 
  Eventi stressanti 
  Depressione 
  Tossicodipendenza 
  Abuso di alcool e farmaci 
  Tentati suicidi 
  Aborti 
  Maltrattamenti riferiti in precedenza 



Pronto Soccorso e 
violenza/maltrattamento 

   Tipo di lesione/autore della lesione 

 
Tipo         partner    non partner    parente 
 
 

Ematoma   86.6%  81.2%          NA 
Tagli, ustioni, ferite 15.4%  25.1%          32% 
Fratture   7.3%   5%          11% 
Lesioni interne  4%   3.5%          NA 
Trauma cranico  3.3%   3.7%          NA 



Valutazione del rischio:  
le 5 domande del Dangerous Assessment 

 

1.La violenza fisica è aumentata di frequenza e gravità 
negli ultimi 6 mesi? 

2. Ha mai usato un‟arma o l‟ha mai minacciata con 
un‟arma? 

3. Crede che lui sia capace di ammazzarla? 

4. E‟ mai stata percossa quando era in gravidanza? 

5. Lui è fortemente e costantemente  geloso di lei? 

 

La positività di tre risposte indica alto rischio di 
grave maltrattamento o di violenza potenzialmente 
letale da partner o ex partner 



«....... nel bailamme giornaliero, .... sembra impossibile 

trovare il tempo per curare con attenzione “ferite 

nascoste” ... 

...la capacità d‟ascolto è fondamentale. 

...l‟unica azione utile può essere quella di informare 

sulle opzioni possibili e sulla rete di servizi pubblici o 

di volontariato sociale in grado di fornire un aiuto 

competente. Informare..... e mantenere il senso del 

limite del nostro intervento.....»   
 
 

(dr Tosoni – L‟accoglienza ospedaliera alle donne vittime di violenza 2010 - Ist. Clinico 
S.Anna BS) 





"Non stare in silenzio": AREU 

lancia la "silent call"  

E‟ stata presentata alla stampa 

il 30 giugno 2015 l'estensione 

dell'app Where are U, che 

consente la cosiddetta 

"chiamata silenziosa" nei casi 

in cui il chiamante si trovi in 

una situazione di emergenza e 

non possa parlare.  

Per i più tecnologici..... 



Protocollo EVA acronimo per Esame delle Violenze Agite 

Il protocollo ha codificato in linee guida le best practice per 
la gestione degli interventi legati alla violenza di genere in 
caso di primo intervento degli addetti al controllo del 
territorio, come avviene ad esempio nel caso delle cosiddette 
„'liti in famiglia‟'. 
 
 
 
 
 
 

 Le procedure sono rivolte anche a chi si trova in Sala 
operativa e permettono agli equipaggi della polizia di sapere, 
per esempio, se vi siano stati in passato altri episodi di 
violenza, di tenere sotto controllo situazioni di disagio nelle 
quali intervenire in caso di reiterazione di fatti violenti 
anche in assenza di formali denunce. 



Protocollo EVA acronimo per Esame delle Violenze Agite 

Quando i poliziotti chiamati d‟urgenza si trovano di fronte a reati, 
«minori»: ingiurie, minacce, lesioni, percosse, molestie, per cui si 
procede solo «a querela di parte», compilano il modulo del 
protocollo E.V.A., e così facendo lasciano la traccia, che costituirà 
un precedente in caso di una successiva aggressione, e premetterà 
l‟arresto (anche se la donna non denuncia chi l‟ha insultata e 
schiaffeggiata). Significa che oggi tutte le violenze di «bassa 
intensità» vengono archiviate in banche dati. 

Dal 20 gennaio 2017 sono stati attivati 290 moduli di cui 252 con 
l‟uomo nelle vesti di aggressore, 65% italiani.  
 

L‟età media dell‟aggressore è di  
39 anni, 38 anni per la vittima.  
 

L‟11% si è chiuso con un  
provvedimento pre-cautelare.  
 

Le chiamate sono state più di 3000,  
94 gli arresti. 



Aspetti legali 

E‟ dovere del medico che ha rilevato la violenza di 
genere, procedere ad una formalizzazione della 
“denuncia di reato”, in conformità alle disposizioni 
vigenti  
 
Riferimenti normativi: 
 

• Perseguibili a querela di parte 
• Diventano perseguibili d‟ufficio 
• Sempre perseguibili d‟ufficio 
• Perseguibili a querela, ma d‟ufficio solo in talune 

ipotesi 
• Legge 38/2009 - Art. 11 
• Legge 15 ottobre 2013, n. 119 - Art. 3 



Il reato di violenza assistita è previsto nel nostro codice penale quale 
circostanza aggravante del reato di maltrattamenti in famiglia. 
Gli articoli 11 – 16 che compongono la sezione II delle norme in materia 
di giustizia e sicurezza della legge europea sono finalizzati a dare 
attuazione alla direttiva 2004/80/CE e a porre fine alla procedura di 
infrazione avviata dalla Commissione europea che aveva contestato il 
non corretto recepimento proprio della direttiva 2004/80/CE relativa 
all'indennizzo delle vittime di reato e che aveva portato l'Italia 
davanti alla Corte di Giustizia dell'Unione Europa (C-601/14).  

Vittime di violenza assistita 



legge 15 ottobre 2013 n. 119   
primo comma dell'articolo 11: «fatte salve le provvidenze in favore 
delle vittime di determinati reati previste da altre disposizioni di 
legge, se più favorevoli, è riconosciuto il diritto all‟indennizzo a carico 
dello Stato alla vittima di un reato doloso commesso con violenza alla 
persona e comunque del reato di cui all‟articolo 603-bis del codice 
penale, ad eccezione dei reati di cui agli articoli 581 e 582, salvo che 
ricorrano le circostanze aggravanti previste dall‟articolo 583 del 
codice penale».  
comma 2 dell'articolo 11 l'indennizzo coprirà «la rifusione delle spese 
mediche e assistenziali, salvo che per i fatti di violenza sessuale e di 
omicidio, in favore delle cui vittime, ovvero degli aventi diritto, 
l‟indennizzo è comunque elargito anche in assenza di spese mediche e 
assistenziali». 

Vittime di violenza assistita 
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Aspetti legali 

La denuncia deve essere redatta e sottoscritta dal sanitario 
che interviene nei casi perseguibili d'ufficio e consegnata 
all'autorità giudiziaria nel tempo più breve possibile e deve 
indicare: 

• Persone che hanno determinato l'intervento del referente; 

• Il luogo dell'intervento del sanitario; 

• Le generalità della persona offesa;  

• Le circostanze in cui si è verificata la violenza, modalità di 
esecuzione della stessa, mezzi eventualmente usati, 
indicazioni utili all‟identificazione dell‟aggressore; 

• Descrizione puntuale delle lesioni riscontrate (possibilmente 
con documentazione fotografica), accertamenti sanitari 
eseguiti, eventuali consulenze specialistiche richieste. 





L‟OPERATORE SANITARIO  

• Rappresenta nella rete di protezione della vittima un 
interlocutore privilegiato perché può entrare all‟interno 
della famiglia chiusa (medici di base)  

• Deve sapere riconoscere i segni di una violenza abituale 
(fisica e psicologica)  

• Deve sapere creare con la vittima un rapporto di 
empatia per tentare di proporsi come soggetto in grado 
di raccoglierne le confidenze  



Maltrattamenti in famiglia  
 

PRONTO SOCCORSO è uno dei luoghi strategici per 
intercettare il fenomeno della violenza.   

Deve prevedere  

• specifici percorsi di accoglienza e assistenza,  

• un referente che collabori con il personale di pronto 
soccorso e che sia responsabile della rilevazione dei dati 
e dell‟adeguatezza dei percorsi diagnostici terapeutici   

• “CODICE GIALLO” in ingresso indipendentemente dalle 
diagnosi  successive 

• adesione alle reti territoriali 

• scheda di rilevazione dei fattori di rischio di recidiva 

• formazione multidisciplinare e continua 



Maltrattamenti in famiglia 

   

Importanza della rete  
 

• Le situazioni di violenza domestica presentano un alto 

grado di complessità e richiedono sempre l‟intervento 

di operatori con differenti professionalità e 

competenze (legali, sanitarie, sociali, psicologiche….)  

• Lavorare in rete con servizi pubblici e del privato 

sociale è quindi necessario per far fronte ai molteplici 

bisogni di una donna vittima di maltrattamento. 



Il futuro.... 

 

• Sensibilizzazione e Formazione continua 

• Attenzione alle nuove normative  

• Acquisizione delle indicazioni regionali  

(Del. N.X/4012 del 11/9/2015) 

• Potenziamento della rete di aiuto 

• Sistematizzazione della raccolta dati e dell‟operatività 

• Mantenere alta l‟attenzione e migliorare la 

comunicazione 

• Favorire il cambiamento culturale 
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Filmato (dalle uno schiaffo) 



 Il 25 novembre è la Giornata 
Internazionale per l‟eliminazione 
della violenza contro le donne 
istituita dall‟Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite in ricordo del 
brutale assassinio nel 1960 delle tre 
sorelle Mirabal che tentarono di 
contrastare il regime della 
Repubblica Dominicana. Furono 
torturate, massacrate a colpi di 
bastone, strangolate e gettate in un 
precipizio.  

Il progetto “Zapatos Rojos” 
dell‟artista messicana Elina Chauvet fu 
realizzato per la prima volta nel 2009 
a Ciudad Juárez, la città di frontiera 
nel nord del Messico dove è nato il 
termine “femminicidio”. Là, infatti, a 
partire dal 1993, centinaia di donne 
vengono rapite, stuprate e uccise con 
totale impunità per gli assassini.  
Il 27 luglio del 2012 l'installazione 
artistica venne posizionata davanti al 
consolato messicano di El Paso, in 
Texas. 
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02 76037352 
maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it 
Via San Bernardino 4, 20122 Milano 

Via Verona 9, 20135 Milano 
 Tel. 02.58430117 – Fax 02.58311549 
 Email info@cerchidacqua.org 
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In molte parti del mondo le donne hanno un accesso più difficile, rispetto agli 
uomini, a risorse come il credito, l‟istruzione e la terra, sebbene siano le 
principali produttrici di cibo a livello mondiale. 

Se riuscissimo a cancellare questa discriminazione tra uomini e donne a livello 
mondiale, avremmo centinaia di migliaia di persone fuori dal rischio fame. 

Dando loro istruzione, accesso al lavoro e condizioni di lavoro dignitose, 
fornendo loro assistenza sanitaria e accesso ad altri servizi di base, la fame e la 
povertà non sarebbero più una condanna che si trasmette di generazione in 
generazione. Le voci delle donne potrebbero essere udite e il loro potenziale 
finalmente esprimersi. 

Molte donne nel mondo lavorano portando sviluppo, ciascuna nel proprio campo. 

Raramente ricevono premi o riconoscimenti, ma sempre più spesso gestiscono e 
guidano progetti di sostegno e sviluppo nel mondo. 

Le donne dimostrano affidabilità, serietà, impegno, si distinguono per la 
ricchezza della loro sensibilità, della loro intuizione, della loro generosità e 
costanza, hanno insito nel cuore il desiderio di benessere dei propri figli e delle 
comunità di appartenenza, investono le loro energie nel presente con lo sguardo 
già attento al futuro. 

 

EXPO 2015 



Le donne di Alda Merini 

Ci sono donne… 

E poi ci sono le Donne Donne… 

E quelle non devi provare a capirle, 

perchè sarebbe una battaglia persa in partenza. 

Le devi prendere e basta. 

Devi prenderle e baciarle, e non devi dare loro il tempo di pensare. 

Devi spazzare via con un abbraccio 

che toglie il fiato, quelle paure che ti sapranno confidare una volta sola, una soltanto. 

a bassa, bassissima voce. Perchè si vergognano delle proprie debolezze e, dopo 

averle raccontate si tormentano – in una agonia 

lenta e silenziosa – al pensiero che, scoprendo il fianco, e mostrandosi umane e fragili e 

bisognose per un piccolo fottutissimo attimo, 

vedranno le tue spalle voltarsi ed i tuoi passi 

allontanarsi. 

Perciò prendile e amale. Amale vestite, che a 

spogliarsi son brave tutte. 

Amale indifese e senza trucco, perchè non sai 

quanto gli occhi di una donna possono trovare 

scudo dietro un velo di mascara. 

Amale addormentate, un po’ ammaccate quando il sonno le stropiccia. 

Amale sapendo che non ne hanno bisogno: sanno bastare a se stesse. 

Ma appunto per questo, sapranno amare te come nessuna prima di loro. 



Jennifer Statuario  

Vanessa Beecroft 

 

EXPO 2015 Padiglione Italia 

 

 

       Grazie per l’attenzione  



Bibliografia 
 

• Dati ISTAT 

• Rapporto sulla sicurezza in Italia 2013 

• Rapporto sulla sicurezza e l’insicurezza sociale in Italia e in Europa febbraio 2014 

• Eures secondo rapporto sul femminicidio in Italia 

• Convenzione di Istanbul maggio 2011-19 giugno 2013 

• Istat - Rapporto annuale 2015 

• Manuale per operatori sanitari su violenza di genere 

• L’accoglienza ospedaliera alle donne vittime di violenza 2010 Tosoni , Ist. Clinico S.Anna BS 

• Simeu IX Congresso Nazionale Torino 2014 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

Legge Regionale 3 luglio 2012, n. 11 Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a 
favore di donne vittime di violenza 

Codice Penale e di Procedura penale; Codice Civile e di Procedura Civile - Legge 
15.02.1996  n. 66 “Norme contro la violenza sessuale” 

Legge 05.04.2001 n. 154 “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari” 

Legge n. 38/2009 “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla      
violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori” 

Legge 15.10.2013 n. 119 “ Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto 
della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 
province”. 


